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E’ partita ieri, con destina-
zione Silvio Berlusconi (ma
anche Sandro Bondi, Igna-
zio La Russa e Denis Verdi-
ni, coordinatori nazionali
Pdl), l’istanza di Massimo
Lattanzi e Alberto Zucchi
mirata a ottenere la nomina
a coordinatore regionale del
Popolo della libertà per il pri-
mo e a vicario per il secondo.

La richiesta è sottoscrit-
ta da tre (Lattanzi, Zucchi, e
Anacleto Benin) dei quattro
consiglieri regionali azzurri
che, sulla base del regola-
mento del partito, sono am-
messi a esprimersi assieme
ai parlamentari e ai vertici
del partito. Sull’ok agli inca-
richi l’ultima parola spetterà
a Berlusconi che dovrà dare
il suo verdetto entro il 20 di-
cembre.

Non ha firmato le candi-
dature Enrico Tibaldi, quar-
to consigliere regionale del
Pdl. Tibaldi nelle scorse set-
timane aveva manifestato
perplessità sulla gestione
del partito e su alcune scelte
politiche e preferisce «non
commentare».

Nell’attesa di conoscere il
successore di Giorgio Bon-
giorno alla guida del Pdl, il
partito continua a doman-
darsi se nella cesta dei doni
natalizi ci sarà una poltrona
nel governo regionale. L’ulti-
mo vertice tra le forze auto-
nomiste non ha sciolto il no-
do rappresentato dalla collo-
cazione (dentro o fuori la co-
alizione) del Pdl. Anche gio-
vedì sera Uv, Stella alpina,
Fédération, hanno adottato
il metodo dello «stop and
go», dell’«oggi governano i
movimenti che hanno vinto
le elezioni ma i rapporti con
il Pdl sono proficui e i collo-
qui andranno avanti». Ma
per Alberto Zucchi «non c’è
nessuno “stop and go” nel
rapporto con gli autonomisti
ma, piuttosto, un vero e pro-
prio “go, go and go”. Guar-
diamo solo al fatto storico
rappresentato dall’annuncia-
to “sì” al voto di fiducia al go-
verno Berlusconi da parte
del senatore Antonio Fos-
son, all’accordo con il gover-
no di centrodestra sul fede-
ralismo fiscale, ai nuovi rap-
porti collaborativi con Ro-
ma. Tutti tasselli importanti

- dice Zucchi - di una situazio-
ne che ha solo bisogno di tem-
po per dare i suoi frutti. Con
Uv, Stella alpina e Fédération,
quando abbiamo intrapreso il
percorso insieme, ci siamo da-
ti un cronoprogramma - ag-
giunge - e siamo in perfetto
orario con una tabella di mar-
cia che prevede nuovi colloqui
per la prossima settimana». Il
tassello che nelle intenzioni

del Pdl potrebbe essere l’atto
decisivo per l’ingresso nella
maggioranza regionale «sarà
- conclude Alberto Zucchi - il
nostro “sì” in aula alla legge fi-
nanziaria e di bilancio regiona-
le». Su questo voto pesa però
l’incertezza sull’atteggiamen-
to di Enrico Tibaldi, non più in
perfetta assonanza con il re-
sto del gruppo.
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Lattanzi aspetta il “sì” di Berlusconi
Inviata l’istanza per la nomina a coordinatore, ma Tibaldi non firma

A sinistra il «dissidente» Enrico Tibaldi assieme ad Alberto Zucchi

La prossima settimana
previsti nuovi colloqui
con i partiti autonomisti
per l’ingresso in giunta


